
1. “LA PAROLA DI DIO CRESCE E SI DIFFONDE”  

Con questo titolo guida, si è svolta a Roma il 15 e il 16 ottobre una grande Assemblea (circa 8 
mila partecipanti alla Messa col Papa) promossa dal Consiglio per la Nuova Evangelizzazione, 
guidato da mons. Rino Fisichella. Al Convegno del sabato 15 hanno parlato vari leaders dei 
movimenti ecclesiali. Vogliamo dare rilievo al commento - fatto dal Papa ricevendo i 
convegnisti - allo slogan guida: La Parola di Dio cresce e si diffonde. Egli ha commentato: “Più 
volte l’evangelista Luca utilizza questa formula nel Libro degli Atti degli Apostoli; in varie 
circostanze, egli afferma, infatti, che ‘la Parola di Dio cresceva e si diffondeva’ (cf. At 6,7; 
12,24). Ma nel tema di questa giornata voi avete modificato il tempo dei due verbi per 
evidenziare un aspetto importante della fede: la certezza consapevole che la Parola di Dio è 
sempre viva, in ogni momento della storia, fino ai nostri giorni, perché la Chiesa la attualizza 
attraverso la sua fedele trasmissione, la celebrazione dei Sacramenti e la testimonianza dei 
credenti. Per questo la nostra storia è in piena continuità con quella della prima Comunità 
cristiana, vive dalla stessa linfa vitale. Ma che terreno incontra la Parola di Dio? Come allora, 
anche oggi può incontrare chiusura e rifiuto, modi di pensare e di vivere che sono lontani dalla 
ricerca di Dio e della verità. L’uomo contemporaneo è spesso confuso e non riesce a trovare 
risposta a tanti interrogativi che agitano la sua mente in riferimento al senso della vita e alle 
questioni che albergano nel profondo del suo cuore. L’uomo non può eludere queste domande 
che toccano il significato di sé e della realtà, non può vivere in una sola dimensione! Invece, 
non di rado, viene allontanato dalla ricerca dell’essenziale nella vita, mentre gli viene proposta 
una felicità effimera, che accontenta per un momento, ma lascia, ben presto, tristezza e 
insoddisfazione. Eppure, nonostante questa condizione dell’uomo contemporaneo, possiamo 
ancora affermare con certezza, come agli inizi del Cristianesimo, che la Parola di Dio continua a 
crescere e a diffondersi. Perché? Vorrei accennare ad almeno tre motivi. Il primo è che la forza 
della Parola non dipende anzitutto dalla nostra azione, dai nostri mezzi, dal nostro ‘fare’, ma da 
Dio, che nasconde la sua potenza sotto i segni della debolezza, che si rende presente nella 
brezza leggera del mattino (cf. 1Re 19,12), che si rivela sul legno della Croce. Dobbiamo 
sempre credere nell’umile potenza della Parola di Dio e lasciare che Dio agisca! Il secondo 
motivo è perché il seme della Parola, come narra la parabola evangelica del Seminatore, cade 
anche oggi ancora in un terreno buono che la accoglie e produce frutto (cf. Mt 13,3-9). E i nuovi 
evangelizzatori sono parte di questo campo che consente al Vangelo di crescere in abbondanza e 
di trasformare la propria vita e quella di altri. Nel mondo, anche se il male fa più rumore, 
continua ad esserci il terreno buono. Il terzo motivo è che l’annuncio del Vangelo è veramente 
giunto fino ai confini del mondo e, anche in mezzo a indifferenza, incomprensione e 
persecuzione, molti continuano anche oggi, con coraggio, ad aprire il cuore e la mente per 
accogliere l’invito di Cristo ad incontrarlo e diventare suoi discepoli. Non fanno rumore, ma 
sono come il granellino di senape che diventa albero, il lievito che fermenta la pasta, il chicco di 
grano che si spezza per dare origine alla spiga. Tutto questo, se da una parte porta consolazione 
e speranza perché mostra l’incessante fermento missionario che anima la Chiesa, dall’altra deve 
riempire tutti di un rinnovato senso di responsabilità verso la Parola di Dio e la diffusione del 
Vangelo”. 

 


